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néll’anno MDCCLVIII , quando fi. ftabilifce di ris
condur Socivizca a Travanik . Si fa egliefcire di ca-
fa 4 ove abitava. I Turchi. lo circondano . Uno di
effi gli fi avvicino, per ‘condurle, a mano . Socivizce
meno alcuni colpi di catena , ¢ lo fece allontanare .
Pofcia gli diffe convoce barbera 5. Creditit anima di
5, cane, che io fia Donna , che mi vuoi condurre 2
,» mano? ¢¢ Montato -poi da per' fc¢ folo a cavallo ,
non permife , che all'Effendi , ch’era il Comandan-
te 5 accio lo legafle collaicorda per di fotto alla pans
cia del cavallo fteflo < La moglie 5 e 1. figli furono

fti a cavallo anch’efli+ Gli abitanti di Sign o ve-
dendoli in iftato cosi deplorabile, fecet loro gualche
mica di elemofina. Quefta giovo pilt a Socivizea, co-
me fi vedra in feguito , che tutte le confiderabili
{fumme di denaro 4 che avea depredato per lo avan-
ti. Parti da Sign fcortato da’diecii. Turchi , e per
maggior ficurezza da quaranta de’ noftri Panduri . Il
caritatevole Socivizca impiegd tutta la elemofina 5 fa-
tagli a Sign, nel far un’abbondante trattamento .di
acqua vite ‘per iftrada:a’ Turchiw Effi. ammirano la
fua cordialitd, e a forza de¢’ brindifi alla {ua falute,
fi ubbriaccano ‘a :meraviglia. Oltrepaflati i Veneticon.
fini {opraBilibrigh, Socivizca finfe dipatir freddo , €
domandd ‘qualche cofadacoprirft, e toftoglifu portata
una Kabanizca valeadireun ferainolo. Effo aveafi pro-
curato, non fo' in-qual modo, un coltello s con cui
andava tagliando poco a poco fotto la Kabanizca la
corda, che'lo teneva al cavallo-avvinta, e gli riulci
di ‘tagliarla tutta’; fenza eflere- veduto da’- Taurchi .,
Giunfero ‘quefti, rifcaldati “pit- che. mai-dalla Rakia,
verfo le ore ' ventiquattro alla::Torre di Prologh./,
(''poco diftante da’ Bilibrigh ) ~ove fta fempre un ap-
poftamento Turco. Ivi macque la contefa, fe ?ove(-
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